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Settembre - Gemellaggio  Italia-PPolonia
Si è svolta a Varsavia, lo scorso 3 settembre,
la conferenza conclusiva del progetto di ge-
mellaggio promosso dalla Commissione euro-
pea dal titolo: "Strenghtening the Polish envi-
ronmental administration in implementation of
the community aquis through information te-
chnology system", il cui beneficiario è stato il
Ministero dell'Ambiente polacco. Obiettivo del
progetto è stato quello di fornire gli strumenti
tecnologici per l'acquisizione dell'aquis comu-
nitario nel settore della protezione ambientale
e nella gestione delle risorse idriche. La parte
beneficiaria ha sottolineato l'importanza del-
l'opportunità ricevuta, mentre gli offerenti (For-
mez, ARPA Veneto, CSI Piemonte)  hanno ap-
prezzato l'intensa e costante partecipazione al-
l'attività formativa.

Settembre - Fine  della  programmazione  
2000-22006

"Towards a successful closure of Structural
funds 2000-2006 programmes" è il seminario
che si è svolto il 15 settembre 2008 presso il
Charlemagne Conference Centre di Bruxelles,
organizzato congiuntamente dalle DG della
Commissione europea per l'Agricoltura e lo
Sviluppo rurale, l'Occupazione, Affari sociali e
Pari opportunità, Affari Marittimi e Pesca, Poli-
tica regionale. I programmi operativi
2000/2006 sono giunti alla fase conclusiva e
le autorità di gestione, di pagamento e gli or-
gani liquidatori si trovano a svolgere un ruolo
importante nell'individuazione degli elementi
chiave per la buona riuscita dei processi di
chiusura. 

Settembre - Città  come  opportunità
Il 22 e 23 settembre 2008 si è tenuta a
Rotterdam la conferenza internazionale "Cities
of opportunity - the urban promise of upward
mobility". Il 75% della popolazione europea
vive in aree urbane dove è concentrata l'80%
dell'attività economica; disomogenea è però la
distribuzione di prosperità e sviluppo e diverse
aree metropolitane vivono in una situazione di
disagio. L'intento della conferenza 2008
dell'EUKN (European Urban Knowledge
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Network's) è stato quello di  individuare e cer-
care di sfruttare l'enorme potenziale che le aree
disagiate possono avere nello sviluppo socioe-
conomico delle città.

Novembre -  Sviluppo  sostenibile
Dal 5 all'8 novembre 2008 si terrà a Rimini la
XII "Fiera internazionale del recupero di mate-
ria ed energia e dello sviluppo sostenibile" un
evento fieristico che riesce ad attrarre l'attenzio-
ne di tutti i protagonisti impegnati sui temi
ambientali. Anche quest'anno sarà presente la
"Vetrina della sostenibilità" con informazioni su
come mettere in pratica nel quotidiano com-
portamenti e stili di vita sostenibili.

Novembre - Occupazione  Ue

La DG per l'Occupazione, Affari Sociali e Pari
Opportunità della Commissione europea
organizzerà a Bruxelles, il 25 novembre, una
conferenza dal titolo "L'occupazione in Europa
2008".
Nel corso dell'evento sarà presentato il
Rapporto 2008, il principale strumento di valu-
tazione sull'occupazione e lo sviluppo del mer-
cato del lavoro nei paesi dell'Ue e di paesi can-
didati. 

Novembre -  Isole  mediterranee

Il "Primo Forum internazionale sull'insularità nel
Mediterraneo" si terrà il 28 novembre 2008 a
Palma de Mallorca (Spagna). L'evento rientra
nell'ambito delle attività di EURIMED,
l'Associazione delle isole del Mediterraneo cui
fanno parte la Sardegna, le Baleari, la Corsica,
Creta, l'isola di Gozo e la Sicilia, che si costitui-
ranno come Gruppo Europeo di Cooperazione
Territoriale (GECT), il nuovo strumento giuridi-
co comunitario. Temi principali del forum
saranno l'agricoltura e l'industria, il turismo, il
trasporto, le comunicazioni e il cambia-
mento globale in relazione  alla natura
insulare di questi territori.

54.qxp  15/10/2008  17.17  Pagina 1



PRIMO PIANO N.  54  SETTEMBRE  2008

Con l'approssimarsi della fine del periodo di
ammissibilità delle spese, assume particolare
rilevanza lo stato dei pagamenti eseguiti e in
corso di esecuzione da parte della Commissione,
che rappresenta una particolare modalità per
valutare le prospettive riguardanti il completo
utilizzo delle risorse a disposizione per il ciclo
2000-2006. L'art. 32 del Reg. CE 1260/99, recante
disposizioni sui Fondi strutturali, stabilisce che il
totale dei pagamenti, comprensivo dell'acconto,
non può superare la soglia del 95% della parteci-
pazione dei fondi all'intervento prima della pre-
sentazione della domanda di saldo finale. Di
seguito, viene presentata la fotografia al
15/09/2008 dello stato di esecuzione dei flussi
finanziari dalla Commissione europea verso
l'Italia, risultante dalle elaborazioni dei dati con-
tenuti nel sistema informativo "Certificazioni" in
uso presso il DPS alla Direzione Generale
Politiche Fondi Strutturali, alimentato con dati
finanziari relativi alla programmazione e all'at-
tuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi
strutturali comunitari nel periodo 2000-2006.
La situazione può essere analizzata sia dal punto
di vista del tipo di fondo strutturale (tab. 1) che
da quello dell'area di intervento (tab. 2), tenendo
in conto che le risorse citate rappresentano la
somma dell'acconto versato dalla Commissione
e dei pagamenti intermedi richiesti.Nella tabella
1 si può osservare che 102 programmi su 112,
cioè il 91%, hanno raggiunto un totale dei paga-
menti richiesti alla Commissione europea alme-
no pari all'80% delle risorse programmate. I dati
riportati, inoltre, evidenziano un livello di paga-
menti richiesti complessivamente pari all'88,6%
del totale degli stanziamenti comunitari.
I dati indicano, ancora, che per tutti i fondi il
livello dei pagamenti richiesti alla Commissione
è al di sopra dell'80% del totale delle risorse
comunitarie e i fondi di maggior rilevanza eco-

nomica, cioè il FESR e il FSE, superano l'88%
delle risorse comunitarie programmate.
Riguardo al FESR, che interviene nel cofinanzia-
mento del maggior numero di programmi, si
osserva che 41 dei 47 interventi hanno raggiunto
un livello di pagamenti richiesti non al di sotto
dell'80% delle risorse. Inoltre, per più della metà
dei programmi FESR è stato richiesto alla
Commissione un volume di pagamenti almeno
pari al 90% delle risorse programmate.
La quasi totalità dei programmi FSE e tutti quel-
li del FEOGA hanno raggiunto un livello di
pagamenti richiesto almeno pari all'80%, ma
meno del 30% di essi raggiungono il 90% delle
risorse programmate. Relativamente meno
buona la performance dei programmi SFOP.
Nella tabella 2, che riporta le combinazioni pro-
gramma-fondo per ciascuna area di intervento
(cfr. nota in tabella), per quanto riguarda
l'Obiettivo 1, nel quale sono concentrate più del
74% delle risorse, si vede che poco meno del 90%
degli interventi ha raggiunto un livello di paga-
menti almeno pari all'80% delle relative risorse.
Più nel dettaglio, distinguendo i programmi
nazionali da quelli regionali, i dati (non riportati
in tabella) hanno inoltre evidenziato che i primi
hanno complessivamente raggiunto un livello
dei pagamenti richiesti alla Commissione pari al
95% delle risorse programmate, i secondi, artico-
lati su più priorità di intervento e quindi general-
mente caratterizzati da un grado elevato di etero-
geneità delle operazioni, sono invece intorno
all'85%. 
Per la stessa area di intervento, poi, sono stati
richiesti alla Commissione pagamenti pari a 21
miliardi di Euro sui 24 circa che sono stati pro-
grammati e si è superata la quota dell'88%.
La situazione è migliore nelle altre principali aree
di intervento, cioè gli Obiettivi 2 e 3, e soprattut-
to per il primo dei due, dal momento che per 12

Programmazione  2000-22006.  I  pagamenti  fatti  e  in  corso  da  parte  
della  Commissione  europea  superano  l'80%  delle  risorse  disponibili
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su 14 dei suoi programmi si raggiunge un livello
pari al 90% delle risorse programmate; nel secon-
do, invece, il livello è raggiunto da circa la metà
degli interventi.
È bene ricordare che le autorità di pagamento dei
vari programmi possono produrre richieste di
pagamento intermedio alla Commissione ben
oltre il periodo di ammissibilità delle spese e
comunque prima della domanda di saldo, che
deve essere presentata entro 15 mesi dalla data

di fine ammissibilità.
Sulla base dei dati di monitoraggio e delle previ-
sioni di pagamento, si può presumibilmente ipo-
tizzare che nei prossimi mesi molti dei program-
mi raggiungeranno la soglia del 95% della parte-
cipazione dei fondi all'intervento, anche se l'effet-
tivo tiraggio delle risorse dipende in primo luogo
dalla capacità di conseguire il completamento
della spesa sul terreno al 31.12.08.
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19.347 

8.859 

3.541 

410 

32.157 

Programmazione 2000-2006
Stato delle richieste di pagamento degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali 

Numero degli interventi cofinanziati per livello di pagamenti richiesti alla Commissione 
e relative risorse programmate e richieste

Tab. 1 - Situazione per Fondo al 15/09/2008

27

8

8

2

45

FESR

FSE

FEOGA

SFOP

Totale

Fondo

Programmi operativi 
con richieste di pagamento 

>= 90% risorse 
programmate

57,4%

28,6%

27,6%

25,0%

40,2%

41

27

29

5

102

87,2%

96,4%

100,0%

62,5%

91,1%

47

28

29

8

112

17.252 

7.815 

3.081 

331 

28.479 

89,2%

88,2%

87,0%

80,6%

88,6%

numero % su totale numero % su totale

Programmi operativi con
richieste di pagamento

>= 80% risorse 
programmate

Numero totale
Programmi operativi
cofinanziati da cia-

scun fondo

Risorse comunitarie
programmate 
(mln. Euro)

Pagamenti comunitari richiesti

mln. Euro % su totale risorse comunitarie

23.885 

2.721 

4.056 

1.495 

32.157 

Tab. 2 - Situazione per Obiettivo al 15/09/2008

12

12

7

14

45

Obiettivo 1

Obiettivo 2

Obiettivo 3

Fuori 
Obiettivo

Totale

Obiettivo
(*)

Programmi operativi 
con richieste di pagamento 

>= 90% risorse 
programmate

30,8%

85,7%

46,7%

31,8%

40,2%

35

14

14

39

102

89,7%

100,0%

93,3%

88,6%

91,1%

39

14

15

44

112

21.033 

2.552 

3.637 

1.257 

28.479 

88,1%

93,8%

89,7%

84,1%

88,6%

numero % su totale numero % su totale

Programmi operativi con
richieste di pagamento

>= 80% risorse 
programmate

Numero totale
Programmi operativi

cofinanziati 
da ciascun fondo

Risorse comunitarie
programmate 
(mln. Euro)

Pagamenti comunitari richiesti

mln. Euro % su totale risorse comunitarie

(*) L'Obiettivo 1 ha 14 programmi operativi la maggior parte dei quali è cofinanziata da più fondi strutturali, mentre nelle altre aree d'intervento i programmi sono monofondo.
Negli inteventi "Fuori Obiettivo" sono compresi: Equal, Interreg, Leader+, SFOP fuori Ob.1, Urban.

Fonte: elaborazioni su dati del Sistema informativo "Certificazioni" del DPS - DG Politiche Fondi Strutturali Comunitari
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DDooccuummeennttoo  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ddeeii  ddaattii  
ddaa  iinnvviiaarree  aall  SSiisstteemmaa  uunniiccoo  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo

Diffuso un documento sui controlli di pre-validazione dei progetti afferenti al QSN 2007-
2013.  Si tratta di uno strumento messo a disposizione dall'IGRUE e dalla Direzione ge-
nerale per la programmazione e gestione delle risorse nazionali di politica regionale del
DPS per ottimizzare l'acquisizione e la qualità delle informazioni che le amministrazioni
titolari dei programmi dovranno trasmettere al Sistema unico di monitoraggio. Questo,
comunicato in via definitiva lo scorso maggio, è espressione della unificazione delle poli-
tiche regionali, nazionale e comunitaria del QSN e consente di accogliere tutto il corredo
informativo di un progetto (finanziario,  fisico e procedurale) indipendentemente dallo
strumento programmatico nel quale rientra. Nel documento sono descritti tutti i controlli
di qualità e congruità dei dati effettuati nella fase di pre-validazione, procedura median-
te la quale si trasmettono informazioni al Sistema unico di monitoraggio ai fini della vali-
dazione dei dati riguardanti i programmi in cui si articola il QSN.

CCoonnffeerreennzzaa  aa  PPaarriiggii  ssuullllaa  ccooeessiioonnee  ddeell  ffuuttuurroo

Ancora un'importante appuntamento nell'agenda della politica di coesione del futuro. Il
30 e il 31 ottobre si terrà a Parigi  una conferenza per mettere a fuoco priorità e problema-
tiche della politica di coesione post 2013 e per dibattere sulla coesione territoriale. L'incon-
tro è stato organizzato dalla Presidenza francese dell'Ue in partenariato con il Comitato
delle Regioni, la Commissione europea e  l'Associazione delle Regioni francesi. L'iniziati-
va punta al dialogo su questi temi tra regioni, aree metropolitane e attori della società civi-
le. Essa fa seguito al dibattito aperto dalla pubblicazione del IV Rapporto sulla coesione e
dal Libro verde sulla coesione territoriale della Commissione europea. Due le sessioni pre-
viste, la prima sulla dimensione territoriale delle politiche  europee e la seconda sulla coe-
sione territoriale come futuro strumento per le sfide della globalizzazione. Saranno, inol-
tre, organizzati 4 workshop: il processo di Lisbona, il cambiamento climatico, la politica
agraria comune e lo sviluppo rurale,  sviluppo territoriale integrato e governance.

IIll  ccaalleennddaarriioo  ddeeii  pprroossssiimmii  CCoommiittaattii  ddii  ssoorrvveegglliiaannzzaa

Tra ottobre e novembre sono già previsti i Comitati di sorveglianza dei seguenti pro-
grammi FESR: il 13-14 ottobre del programma di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia (Alcotra), il 15 ottobre del programma di cooperazione transnazionale Mediterra-
neo (da confermare), il 27-28 ottobre dei PO dell'Abruzzo e della Puglia, il 5-6 novembre
del programma di cooperazione ENPI CBC Bacino del Mediterraneo, il 13-14 novembre
del PO delle Marche, il 20-21 novembre del Piemonte e il 27-28 novembre del program-
ma dell'Emilia Romagna.
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IInnddiivviidduuaattee  llee  ZZoonnee  FFrraanncchhee  UUrrbbaannee
LLaa  ppaarroollaa  ppaassssaa  oorraa  aall  CCIIPPEE

Si è conclusa l'istruttoria delle proposte proget-
tuali presentate dai Comuni per l'individuazio-
ne delle Zone Franche Urbane (ZFU), aree citta-
dine disagiate in cui concentrare programmi di
defiscalizzazione per la creazione di piccole e
micro-imprese. 
Sarà fondamentale l'impegno delle amministra-
zioni locali nell'assecondare l'incentivo fiscale
con progetti di formazione e animazione im-
prenditoriale.
La scelta si è basata su parametri oggettivi misu-
rati da un Indice di Disagio Socioeconomico, ma
ha tenuto conto anche delle priorità espresse da
alcune Regioni (Calabria, Campania, Puglia, Si-
cilia).
Queste le città che il Ministero dello Sviluppo
economico (MISE) proporrà al CIPE per la sele-
zione definitiva: Andria, Cagliari, Catania, Cro-
tone, Erice, Gela, Iglesias, Lamezia Terme, Lec-
ce, Mondragone, Napoli, Quartu Sant'Elena,
Rossano, Sora, Taranto, Torre Annunziata, Vel-
letri. 
Aqueste si aggiungono Massa e Carrara, Mate-
ra, Pescara e Ventimiglia, per le quali si deve at-
tendere il responso del CIPE in quanto fuori dal
limite di 18 ZFU inizialmente previsto.
I prossimi passi in vista dell'attuazione sono tre.
La proposta del MISE dovrà essere approvata
dal CIPE che stabilirà anche l'allocazione indica-
tiva. 
Quindi un decreto del Ministero dell'Economia
e delle Finanze fisserà il dettaglio delle agevola-
zioni e le effettive modalità di accesso da parte
delle imprese. 
Infine la Commissione europea - DG Concor-
renza dovrà autorizzare definitivamente l'attua-
zione del dispositivo.
L'attivazione delle agevolazioni è prevista per la
primavera del 2009. Ulteriori informazioni sono
reperibli alla sezione ZFU del sito DPS:
http://www.dps.tesoro.it/zone_franche_urba-
ne/ZFU_cosa_sono.asp

PPeerr  ggeessttiirree  ii  PPOOAATT  eessppeerrttii  
sseelleezziioonnaattii  ttrraammiittee  bbaannccaa  ddaattii

Il Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP),
ha pubblicato, il 21 luglio scorso, il primo avviso
pubblico per l'iscrizione alla Banca Dati Esperti,
(http://www.funzionepubblica.it/dipartimento/a
ttivita/formazione/attivita_5183.htm), per la sele-
zione di professionalità esterne da utilizzare nei
Progetti Operativi di Assistenza Tecnica (POAT)
promossi nell'ambito del PON Governance e AT
2007-2013. L'iniziativa promossa dal DFP, quale
Organismo Intermedio nell'ambito del PON
rappresenta uno degli interventi più rilevanti che
connotano la nuova programmazione in un'otti-
ca di efficienza e trasparenza dell'azione ammi-
nistrativa. 
Tutte la Amministrazioni centrali che si candida-
no a gestire i POAT, infatti, dovranno seleziona-
re gli esperti esclusivamente per il tramite della
Banca Dati, indicando all'Organismo Intermedio
i criteri generali e le competenze tecniche per la
ricerca; sarà poi l'Organismo Intermedio a estrar-
re la "rosa" dei candidati, tra i quali l'Ammini-
strazione richiedente potrà operare la selezione
finale.
La registrazione è aperta a tutti coloro che posso-
no vantare competenze specialistiche negli am-
biti tematici propri di ciascun POAT, ovvero nel-
la gestione di progetti cofinanziati dai fondi
strutturali. 
La Banca Dati è utilizzabile anche da tutte le
Amministrazioni, regionali e centrali, per la sele-
zione dei propri esperti.
Le informazioni necessarie per poter effettuare
l'iscrizione sono reperibili sul sito della Banca
Dati Esperti o possono essere richieste diretta-
mente all'Ufficio per la Formazione del Persona-
le delle Pubbliche Amministrazioni del Diparti-
mento della Funzione Pubblica (UFPPA) al nu-
mero telefonico 06/684044621 oppure via e-mail
all'indirizzo info.bancadatiesperti@funzionepub-
blica.it.  L'indirizzo della Banca Dati è anche lin-
kabile dallo spazio web del PON Governance e
AT.
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PPrreesseennttaattoo  lloo  ssttaattoo  ddii  ssaalluuttee  ddii  332211  cciittttàà  eeuurrooppeeee

Conoscere lo stato di salute delle città europee per migliorare la politica di  coesione e tutte le
politiche che hanno un'incidenza a livello urbano. Questo il senso dell'audit presentato dalla
Commissaria per la politica regionale, Danuta Hübner, lo scorso 23 settembre. L'indagine, rea-
lizzata in collaborazione con Eurostat, ha riguardato 321 città europee e 42 dei paesi terzi; sono
stati presi in considerazione parametri quali l'invecchiamento della popolazione, l'immigrazio-
ne, l'habitat e l'ambiente. 
Essa si basa su 420mila statistiche realizzate nel 2004 su una popolazione di 120 milioni di  abi-
tanti. Per l'Italia sono state esaminate 27 città. I dati forniti rappresentano uno strumento fon-
damentale per realizzare misure ed investimenti tarati sui fabbisogni delle aree urbane. L'au-
dit avrà, a partire dal 2009, cadenza annuale.

TTuuttttee  llee  rreeggiioonnii  aallll''iinnccoonnttrroo  aannnnuuaallee  ddii  nnoovveemmbbrree

Quest'anno il consueto incontro annuale tra la Commissione europea, lo Stato membro e le Autorità
di gestione dei programmi operativi si terrà a Venezia il 10 e 11 novembre. Come lo scorso anno,
parteciperanno all'incontro tutte le regioni italiane e ciò consentirà di fare il punto della situazione
sia sulla programmazione passata sia su quella in corso.
Infatti, il programma prevede che la prima giornata dei lavori venga dedicata alla programmazione
2000-2006 con particolare riguardo ad un primo bilancio dei risultati e all'esposizione di esperienze
positive. L'avvio delle attività dei Programmi operativi, così come l'organizzazione e il ruolo dei Co-
mitati di Sorveglianza caratterizzeranno, invece, la seconda giornata dedicata alla programmazione
2007-2013.

CCoonnttiinnuuaa  iill  ttoouurr  ddeellllaa  HHüübbnneerr  nneellllee  rreeggiioonnii  iittaalliiaannee

Si stanno concludendo le visite della Commissaria europea alle politiche regionali Danuta
Hübner alle Regioni del nostro Paese. I prossimi incontri già in calendario, dopo le visite alle
Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia del 25 e 26 settembre, riguarderanno le Regioni Marche
e Umbria rispettivamente il 23 e 24 ottobre (http://209.85.129.104/search?q=cache:WqW9JA-
YASLQJ:ec.europa.eu/commission_barroso/hubner/index_it.htm+commissaria+danuta+hub-
ner&hl=it&ct=clnk&cd=1&gl=it). Nel corso delle visite la Commissaria continuerà gli incontri
con i Presidenti delle Regioni, con alcune amministrazioni locali nonché con il partenariato
economico e sociale e compirà sopralluoghi presso alcune delle più importanti strutture
cofinanziate con i Fondi strutturali.

LLaa  CCoommmmiissssiioonnee  llaanncciiaa    llaa  SSeettttiimmaannaa  eeuurrooppeeaa  ddeellllee  PPMMII

Promuovere la cultura imprenditoriale nella società, orientare i giovani nel "fare impresa", rafforzare
gli imprenditori e le istituzioni coinvolte, nonché far conoscere gli strumenti a favore delle PMI nazio-
nali e comunitari sono gli obiettivi della prima "Settimana europea delle PMI" ideata dalla Commis-
sione europea. L'iniziativa si svolgerà tra il 6 e 14 maggio 2009 nei territori dell'Ue attraverso seminari,
conferenze, fiere e forum tesi a rafforzare lo spirito imprenditoriale e rafforzare le politiche dell'Unio-
ne e degli Stati membri  a favore delle PMI. La Commissione fornirà materiale promozionale e di co-
municazione agli organizzatori di eventi  inclusi nella settimana che si aprirà e chiuderà con due ma-
nifestazioni ufficiali a Bruxelles. Per iscriversi consultare il sito http://ec.europa.eu/enterprise/entrepre-
neurship/support_measures/smeweek2009/index.htm
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Al  via  la  campagna  di  comunicazione  sui  risultati  
della  vecchia programmazione  e  sugli  obiettivi  2007-22013

Sarà on air nel mese di ottobre la campagna di
comunicazione istituzionale a carattere pub-
blicitario, "Fondi Europei. Per un Sud d'Italia

che cambia", sui risultati conseguiti attraverso l'uti-
lizzo dei Fondi strutturali nel periodo di program-
mazione 2000-2006 e sugli obiettivi di sviluppo che
si intendono perseguire nel periodo 2007-2013.
Lanciata dal Dipartimento per le Politiche di
Sviluppo e di Coesione del Ministero dello Sviluppo
Economico, ha come basi giuridiche le disposizioni
contenute nei Regolamenti CE nn. 1159/2000 e
1828/2006 e risponde alle esigenze di informare
l'opinione pubblica sui risultati della politica di coe-
sione e sul ruolo svolto dall'Unione europea, di
valorizzare i risultati particolarmente significativi,
di assicurare la trasparenza e la piena informazione
circa l'avvio del nuovo ciclo di programmzione. Gli
elaborati creativi della campagna includono:  uno
spot televisivo (nei formati da 30 e da 15 secondi)
centrato sul concetto del cambiamento in corso nel

Sud Italia attivato anche grazie ai Fondi europei; 4
distinti spot radiofonici (da 30 secondi) dedicati
rispettivamente ai risultati conseguiti nei settori
scuola, ricerca, cultura e tr sporto aereo; 5 distinti
annunci stampa, di cui 4 dedicati ai risultati conse-
guiti nei settori scuola, ricerca, cultura e trasporti e
uno di carattere più trasversale che riporta, regione
per regione, alcuni risultati significativi conseguiti
in vari settori, quest’ultimo pubblicato in terza di
copertina; banner internet; un opuscolo informati-
vo. La pianificazione della campagna prevede l'uti-
lizzo dei seguenti mezzi: televisioni nazionali; tele-
visioni locali (emittenti a maggior penetrazione nel
Sud); radio locali (emittenti a maggior penetrazione
nel Sud); stampa quotidiana a diffusione nazionale
e locale; stampa periodica; siti dei principali quoti-
diani on-line e portali italiani; circuiti televisivi degli
aeroporti di Fiumicino, Linate, Napoli e Bari; distri-
buzione dell'opuscolo negli uffici postali a maggio-
re frequentazione di utenti nelle Regioni del Sud.
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La ridotta disponibilità di servizi di cura e
assistenza all'interno di una regione è
sempre più spesso, allo stesso tempo,

causa ed effetto di esclusione sociale e/o profes-
sionale delle donne. 
Il Dipartimento per i Diritti e le Pari
Opportunità (DPO) ha promosso l'attivazione
di tre gemellaggi sulle politiche di conciliazione
vita/lavoro, ed in particolare nella tematica
"Servizi per il miglioramento della qualità della
vita", anche in vista della programmazione
regionale unitaria 2007-2013.
Le politiche volte a sostenere la conciliazione
fra tempi di vita e lavoro hanno ricevuto negli
ultimi anni notevoli impulsi a livello comunita-
rio. 
In tal senso risultano significativi il Patto euro-
peo per la parità di genere (marzo 2006), la
Road Map per la parità 2006 - 2010 e la Nota
aggiuntiva sullo stato d'attuazione del pro-
gramma Nazionale di Riforma 2006-2008 -
Donne, Innovazione, Crescita: iniziative per
l'occupazione e la qualità del lavoro femminile
nel quadro degli obiettivi europei di Lisbona. 
In tutti questi documenti emerge la necessità
per gli Stati membri di affrontare in modo siste-
matico e innovativo il tema della conciliazione
vita/lavoro basata sul rafforzamento delle poli-
tiche familiari, delle politiche per il riequilibrio
dei tempi di vita e di lavoro e delle politiche di
sostegno dei servizi socio-educativi. Queste
devono essere concepite come parti integranti
delle politiche di sviluppo socio-economico e,
dunque, in grado di contribuire ad aumentare
lo sviluppo non solo inteso in termini quantita-

tivi - "crescita della produzione"- ma anche in
termini qualitativi - "aumento del benessere" -
del territorio.
Partendo da queste considerazioni, il DPO ha
ritenuto utile avvalersi degli strumenti offerti
dal progetto AGIRE POR che, coordinato dalla
Direzione generale per le politiche dei Fondi
strutturali comunitari del Dipartimento per le
politiche di Sviluppo e di coesione, ha come
obiettivo l'attivazione di gemellaggi, cofinan-
ziati dai Fondi strutturali comunitari, finalizza-
ti al trasferimento di buone pratiche per il raf-
forzamento delle competenze interne alle
amministrazioni regionali. 
Il primo gemellaggio avviato è stato quello tra
le Regioni Basilicata e Puglia dal titolo
"Politiche e strumenti a sostegno della concilia-
zione vita/lavoro". 
Il progetto ha consentito la formalizzazione di
un modello per l'implementazione del voucher
di conciliazione, sia dal punto di vista strategi-
co che da quello attuativo. 
Prendendo spunto dall'esperienza maturata
dalla Regione Basilicata nel 2005, e riconosciuta
come best practice dall'Ue, è stato possibile
riconsiderare con la Regione Puglia alcuni
aspetti attuativi dello strumento voucher, per
rendere da un lato la procedura di spesa più
trasparente e, dall'altro, per consentire alle
donne una fruizione del voucher più agevole e
immediata.
Il secondo gemellaggio, attivato tra le Regioni
Valle d'Aosta e Molise dal titolo "Politiche per la
conciliazione: azioni positive da condividere",
ha avuto ad oggetto il trasferimento delle più

Regioni  gemellate  per  migliorare
la  qualità  della  vita  delle  donne

1100

54.qxp  15/10/2008  17.19  Pagina 8



FOCUS QCS N.  54  SETTEMBRE  2008

1111

significative esperienze valdostane in riferi-
mento ai servizi di cura e assistenza per la
prima infanzia realizzate nell'ambito della pro-
grammazione comunitaria 2000-2006 del FSE. 
Nello specifico i progetti approvati e valutati
positivamente riguardavano, tra l'altro, la crea-
zione di servizi extrascolastici, la formazione e
creazione delle "Tate familiari", la sperimenta-
zione dell'asilo nido "Le marachelle" all'interno
dell'Azienda USL e la sperimentazione di uno
sportello conciliazione lavoro-famiglia nell'am-
bito delle strutture regionali. 
Fattore di successo di questo gemellaggio, inol-
tre, è stato il supporto fornito dall'esperienza
maturata nella promozione e nell'attuazione
delle politiche di conciliazione dall'Ufficio della
Consigliera di parità della Valle d'Aosta.
L'ultimo gemellaggio promosso è stato quello
tra le Regioni Piemonte e Sardegna: "Strumenti
operativi per la conciliazione vita privata e
lavorativa". Con questo progetto è stata avviata
una riflessione congiunta sugli strumenti adot-
tati nelle due regioni. 
Ciò ha permesso di favorire uno scambio di
buone prassi volto al rafforzamento delle poli-
tiche d'intervento a sostegno della conciliazione
tra vita personale e vita professionale, con par-
ticolare attenzione alle modalità attuative (azio-
ni a regia regionale e/o provinciale, procedure,
strumenti, criteri di selezione delle azioni, ecc.). 
E' opportuno evidenziare, infatti, che numerosi
progetti realizzati in Piemonte, con risorse del
POR FSE, nel campo della conciliazione, sono
stati ritenuti buoni esempi, da condividere e
trasferire, e quindi inseriti nel catalogo naziona-
le delle Buone pratiche FSE realizzate in Italia
nel 2000-2006 promosso dal Ministero del
Lavoro.

La Regione Sardegna, partecipando alla pre-
mialità sugli obiettivi di servizio (fondi FAS), ha
potuto inserire nel Piano di Azione Tematico
relativo ai servizi per l'infanzia le informazioni
apprese durante lo scambio con la Regione
Piemonte, relative all'organizzazione, autoriz-
zazione e accreditamento dei servizi per l'infan-
zia, prestando particolare attenzione ai servizi
innovativi come i micronidi a domicilio, deno-
minati "educatore a domicilio" e "mamma acco-
gliente" in Sardegna e "nido domiciliare" in
Piemonte.
Infine, durante lo scambio con la Regione
Piemonte, si è avuta l'opportunità di conoscere
una realtà particolarmente innovativa nel
campo dei servizi all'infanzia, "l'agrinido" che,
oltre a rappresentare un progetto educativo
attento al rispetto dell'ambiente e alla qualità
della vita, può efficacemente consentire la tra-
sferibilità dell'esperienza nel Piano di Sviluppo
Rurale nell'Asse dedicato ai servizi per le zone
rurali della Regione beneficiaria.
L'idea di sperimentare servizi innovativi per
l'infanzia nelle imprese agricole nasce in
Piemonte grazie alla realizzazione di un pro-
getto sperimentale "Donne e territorio: la realtà
dell'impresa agricola multifunzionale" realizza-
to dalla Coldiretti Torino a valere sui finanzia-
menti del POR 2000-2006 Ob. 3 - FSE Misura E. 
Obiettivo e finalità del progetto era quello di
ridurre e contrastare il fenomeno di esclusione
sociale che grava sempre più sulle popolazioni
rurali a causa della scarsità di opportunità e ser-
vizi, sia in termini quantitativi che qualitativi.
Tutto ciò, a scapito delle donne che sempre più
rivestono un ruolo fondamentale in agricoltura
contribuendo ad essere chiave di successo dello
sviluppo rurale di un territorio.
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Favorire la crescita delle competenze profes-
sionali e rafforzare le condizioni di occupabi-
lità futura dei detenuti attraverso specifici

percorsi professionali, per concorrere a dare concre-
tezza alla funzione rieducativa della pena detentiva.
È con questo obiettivo che la Regione Campania ha
istituito il "Catalogo regionale per l'offerta formativa
rivolta ai detenuti" in attuazione del Programma
operativo regionale (POR), misura 3.4 "Inserimento
lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati"
cofinanziata dal Fondo sociale europeo (FSE). Il
catalogo risponde all'esigenza di regolamentare le

attività di formazione rivolte ai detenuti ospiti degli
Istituti penitenziari della Regione, di selezionare
organismi formativi accreditati, nonché di certifi-
care le competenze acquisite per aumentarne le
chances di reinserimento. In esito al bando pubbli-
cato il 10 aprile 2006 sul B.U.R,. rivolto agli orga-
nismi di formazione per la predisposizione di pro-
poste didattiche per la realizzazione di un'offerta
formativa per i detenuti, sono state selezionate 100
proposte progettuali di formazione il cui elenco,
riportato in allegato al provvedimento dirigenziale
di approvazione (n. 387 del 30.10.2006), costituisce
appunto il catalogo in questione. È da sottolineare
che i percorsi formativi inseriti devono prevedere il
riconoscimento di crediti formativi nell'ambito del

sistema regionale delle qualifiche. 
I settori individuati per la realizzazione degli inter-
venti formativi attengono all'area tecnica artigianale
(operatore nel campo della grafica, addetto alla pro-
duzione di oggetti in ceramica, settore hardware e
software, idraulico, operatore informatico), all'area
ristorazione alberghiera (cameriere di sala, addetto
alla panificazione, aiuto chef, commis di cucina) e
area spazi verdi attrezzati e manutenzione (florovi-
vaista, esperto agricoltura biologica, manutentore
aree verdi). Per gli interessanti risultati raggiunti si
segnala il corso di qualifica per commis di cucina

(addetti alla preparazione dei pasti) che attua una
delle proposte selezionate nel catalogo, realizzata
con la collaborazione del Centro penitenziario di
Secondigliano (NA). 
Il corso della durata complessiva di 600 ore, è ini-
ziato nel giugno 2007 e si è concluso nel febbraio
2008 con la formazione di alcuni detenuti che
saranno impiegati per la produzione di pasti, sia per
i fabbisogni del carcere, sia per la fornitura esterna
per un servizio di catering collegato con una coope-
rativa sociale del settore. 
La misura di utilizzo del catalogo è data dal progre-
dire degli indicatori di avanzamento fisico relativi
alle diverse tipologie di progetto.

In  Campania  corsi  di  formazione  per  dare  un  futuro  ai  detenuti

Avanzamento degli indicatori di realizzazione relativi agli interventi della misura 3.4
del POR Campania per favorire il reinserimento al lavorio dei detenuti

Tipologia di progetto

Orientamento, 
formazione 

e inserimento lavorativo
per detenuti e minori 
in stato di detenzione

Fonte: RAE 2007 

Indicatore di realizzazione u.m. Valore atteso 
a fine programma

Realizzazioni effettive
al 31.12.2007

Destinatari previsti

Durata media per destinatario

Durata progetti

Monte ore

Costo unitario

n.

ore

anni

ore

euro

400

400

1

160.000

18

2.178

400

1

870.000

16
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DOCUMENTI

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,
RAMMENTANDO:
• le sue risoluzioni sul potenziamento della
strategia di mobilità nello spazio europeo del-
la ricerca (SER) (10 dicembre 2001)(1) , sugli
investimenti nella ricerca per la crescita e la
competitività in Europa (22 settembre
2003)(2) , sulla professione e la carriera dei ri-
cercatori nello spazio europeo della ricerca
(SER) (10 novembre 2003)(3) ;
• i principi generali iscritti nella Carta euro-
pea dei ricercatori e nel Codice di condotta
per l'assunzione dei ricercatori (11 marzo
2005)4 ;
• le sue conclusioni sul potenziamento delle
risorse umane in ambito scientifico e tecnolo-
gico nello spazio europeo della ricerca (18
aprile 2005)5 ;
• le sue conclusioni sul futuro della scienza e
della tecnologia in Europa (23 novembre
2007)6 ;
le sue conclusioni sulle carriere scientifiche
favorevoli alla famiglia: verso un modello
integrato (30 maggio 2008)(7);
• le sue conclusioni sul tema "Avviare il "Pro-
cesso di Lubiana - Verso la piena realizzazio-
ne del SER" (30 maggio 2008)(8) ;
• le conclusioni del Consiglio europeo del 13
e 14 marzo 2008, che hanno avviato un nuovo
ciclo della strategia di Lisbona rinnovata per
la crescita e l'occupazione (2008-2010) e, in ta-
le contesto, hanno sollecitato gli Stati membri
e l'Unione europea a rimuovere le barriere al-
la libera circolazione delle conoscenze, specie

rendendo il mercato del lavoro più aperto e
competitivo per i ricercatori europei e facen-
do sì che offra migliori strutture di carriera,
che sia più trasparente e che tenga maggior-
mente conto delle esigenze delle famiglie;
1. RIAFFERMA l'ambizione dell'Unione euro-
pea a potenziare l'eccellenza scientifica e tec-
nologica e a disporre dei migliori talenti nel
campo della ricerca;
2. RAMMENTA che, nel quadro della strate-
gia di Lisbona e in un contesto di concorrenza
mondiale, per realizzare l'ambizione scienti-
fica e tecnologia europea si devono aggregare
i migliori ricercatori ai progetti condotti
nell'ambito dello Spazio europeo della ricerca
(SER), specie per quanto concerne la ricerca
finanziata con fondi pubblici. Per raggiungere
tale obiettivo, è necessario creare le condizioni
necessarie affinché gli scienziati di ambo i
sessi, principali attori della costruzione del
SER, siano maggiormente motivati da uno sta-
tus che garantisca loro un effettivo riconosci-
mento sociale nonché un livello di vita appa-
gante;
3. RAMMENTA il ruolo essenziale che la poli-
tica deve svolgere a favore della mobilità che
deve essere organizzata in maniera appro-
priata e permettere la realizzazione di carriere
scientifiche attraenti e suscettibili di sviluppi,
garantendo segnatamente la conciliazione tra
sfera professionale e vita privata;
4. RICONOSCE gli sforzi già intrapresi dalla
Commissione e dagli Stati membri per riquali-
ficare le condizioni di lavoro e di mobilità dei

CCoonncclluussiioonnii  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ""CCoommppeettiittiivviittàà""  ddeell  2266  sseetttteemmbbrree  22000088  ssuu  uunnaa
ppaarrttnneerrsshhiipp  eeuurrooppeeaa  ppeerr  ii  rriicceerrccaattoorrii::  mmiigglliioorrii  ccaarrrriieerree  ee  mmaaggggiioorree  mmoobbiilliittàà

1 GU C 367 du 21.12.2001.
2 GU C 250 du 18.10.2003.
3 GU C 282 du 25.11.2003.
4 GU L 75 du 22.3.2005.
5 doc. 8194/05.
6 doc. 14693/07.
7 doc. 10212/08.
8 doc. 10231/08.
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giovani ricercatori a livello pari a quello dei
ricercatori senior;
5. PONE L'ACCENTO sulla necessità di acce-
lerare i progressi e di amplificare le iniziative
intese a potenziare l'attrattiva dello spazio
europeo dell'istruzione superiore, della ricerca
e delle carriere scientifiche, nonché di adope-
rarsi per il ravvicinamento dei settori interes-
sati articolando la strategia di Lisbona con il
processo di Bologna attorno al dottorato e alla
modernizzazione dell'insegnamento super-
iore; RILEVA altresì, a questo proposito, l'im-
portanza cruciale dell'innovazione e, di conse-
guenza, la necessità di potenziare la collabora-
zione tra il mondo della ricerca accademica e
quello dell'impresa;
6. ACCOGLIE con favore la comunicazione
della Commissione intitolata "Migliori carriere
e maggiore mobilità: una partnership europea
per i ricercatori", che propone di ottenere
l'adesione degli Stati membri ad obiettivi
comuni e complementari nel settore delle car-
riere e della mobilità dei ricercatori;
7. PROPONE come obiettivo comune e glo-
bale, da fissare in partenariato tra gli Stati
membri gli Stati associati e la Commissione, il
miglioramento della situazione professionale
dei ricercatori in Europa e il rafforzamento
della loro mobilità mediante un'impostazione
che coniughi complementarietà e coerenza
delle azioni tra il livello nazionale e quello
comunitario;
8. RITIENE che le seguenti linee d'azione prio-
ritarie proposte dalla Commissione siano di
natura tale da costituire una valida base per lo
sviluppo e l'attuazione di iniziative che gli
Stati membri ritengano opportune:
• mantenere sistematicamente aperte le pro-
cedure di assunzione dei ricercatori;

• soddisfare le esigenze in materia di previ-
denza sociale e di trattamento pensionistico
complementare dei ricercatori in mobilità;
• migliorare le condizioni di impiego e di la-
voro in modo da rendere le carriere scientifi-
che maggiormente attraenti;
• rafforzare la formazione, le competenze e
l'esperienza dei ricercatori;
9. RICONOSCE che:
• il principio di partenariato proposto dalla
Commissione, che dovrebbe essere effettivo
ed equilibrato, nel rispetto del principio di
sussidiarietà, costituisce un approccio idoneo
al rafforzamento del coordinamento e della
cooperazione su scala europea;
• il gruppo di orientamento "Risorse umane e
mobilità", di cui si dovrà adeguare il manda-
to, è il consesso più idoneo a condurre questo
partenariato in modo flessibile. Il CREST do-
vrà essere informato del progresso dei lavori
di questo gruppo, segnatamente per quanto
riguarda le 4 linee d'azione prioritarie;
• occorre un equilibrio tra un'apertura di re-
spiro europeo e il rispetto dell'autonomia de-
gli istituti di ricerca e di istruzione superiore;
• per quanto riguarda il coordinamento della
sicurezza sociale e il regime pensionistico
complementare, le parti interessate compe-
tenti in questi settori dovranno collaborare al-
l'elaborazione di soluzioni concrete;
10. INSISTE sulla necessità sia di trarre van-
taggio dal quadro giuridico europeo già in
vigore, sia, più in particolare, di prendere in
considerazione le possibilità offerte dal regola-
mento comunitario sul coordinamento dei
regimi di sicurezza sociale(9) , comprese le
deroghe di cui al relativo articolo 17 del
Regolamento (CEE) n° 1408/71(10)  in caso di
espatrio di lunga durata; SOTTOLINEA la

9 Regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, del 14 giugno 1971, relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordi-
nati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della Comunità e regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio che stabili-
sce le modalità d'applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71, che saranno sostituiti dal regolamento (CE) n. 883/2004 e dal relativo regola-
mento di applicazione in fase di ultimazione.
10 Le deroghe di cui all'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 1408/71 sono riprese nell'ambito nell'articolo 16 del nuovo regolamento n. 883/04.

.
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possibilità di accordi  bilaterali e multilaterali
tra gli Stati membri e paesi terzi in materia di
sicurezza sociale;
11. INVITA gli Stati membri a proseguire ed
intensificare l'azione intrapresa per promuo-
vere l'effettiva attuazione, su base volontaria,
della Carta europea dei ricercatori e del
Codice di condotta per l'assunzione dei ricer-
catori, e a continuare l'attuazione della diret-
tiva sul "visto scientifico"(11) , salvo se ad essa
vincolati o tenuti ad applicarla;
12. INVITA gli Stati membri:
• ad attuare gli obiettivi di questo partenaria-
to nel quadro della strategia di Lisbona e de-
gli orientamenti per la crescita e l'occupazio-
ne (2008-2010), e segnatamente dell'orienta-
mento n. 7(12);
• a definire, in consultazione con gli attori in-
teressati, obiettivi nazionali ed azioni specifi-
che sulla base delle linee d'azione prioritarie
proposte dalla Commissione o di qualsiasi al-
tra azione appropriata; le azioni prioritarie at-
tuate dagli Stati membri dovrebbero rispec-
chiare la situazione di ciascuno Stato membro
e costituire una serie coerente di azioni speci-
fiche in atto, potenziate o di nuova ideazione,
che contribuiscano all'obiettivo comune glo-
bale e agli obiettivi nazionali, comprendendo,
ove necessario, azioni di adeguamento delle
normative nazionali;
• a riferire periodicamente sulle azioni intra-
prese o previste, e per la prima volta entro la
fine del 2009;
• a riassumere gli obiettivi, le misure e le
azioni dei programmi nazionali di riforma
(2008-2010) e delle relazioni annuali presenta-
te nel quadro della strategia di Lisbona;
13. INVITA gli Stati membri e la
Commissione a:
• definire ed utilizzare indicatori idonei alla

verifica dei progressi registrati a livello sia na-
zionale, sia comunitario;
• coinvolgere le pertinenti parti interessate, in
particolare le associazioni di ricercatori, i da-
tori di lavoro di questi ultimi e le agenzie di
finanziamento;
• rafforzare le attività di formazione recipro-
ca tramite lo scambio di informazioni, l'indi-
viduazione di buone pratiche e, all'occorren-
za, l'uso di valutazioni reciproche;
• avvalersi appieno e, se necessario, rafforza-
re gli strumenti esistenti  ;
• elaborare orientamenti comuni, se questi ul-
timi permettono di potenziare una coerente
attuazione delle azioni di interesse comune;
• studiare il modo migliore di attuare talune
linee d'azione prioritarie, segnatamente quel-
le sulla portabilità delle sovvenzioni indivi-
duali e sulle esigenze dei ricercatori in mobili-
tà in materia di pensioni complementari, in
consultazione con gli organi interessati com-
petenti;
14. INVITA la Commissione, di concerto con
gli Stati membri, a:
• riferire annualmente sui progressi compiu-
ti;
• formulare una valutazione globale delle
azioni e dei risultati del partenariato nel 2010;
• adeguare e intensificare le azioni comunita-
rie, specialmente nell'ambito del programma
"Persone" del settimo programma quadro, al
fine di rispondere meglio alle necessità dei ri-
cercatori;
15. SI IMPEGNA, nell'ottica di una gover-
nance del SER più incisiva, derivante dal pro-
cesso di Lubiana, a discutere periodicamente i
progressi compiuti e a dare i necessari orienta-
menti.

11 Direttiva 2005/71/CE del Consiglio, del 12 ottobre 2005, relativa a una procedura specificamente concepita per l'ammissione di cittadini di pae-
si terzi a fini di ricerca scientifica (GU L 289 del 3.11.2005, pag. 15).
12 Doc. 7280/08.
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Trasporti:  presentato  il  nuovo  PON

Si è tenuto a Napoli il 24 settembre il
convegno di presentazione e lancio del
Programma Operativo nazionale "Reti

e Mobilità" (PON R&M) 2007-2013.
L'importanza del programma, già in fase di
avvio, è stata sottolineata dalla partecipazio-
ne di alto profilo dei ministeri e degli enti
nazionali di settore. Erano infatti presenti il
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
Altero Matteoli, il Commissario Europeo  ai
trasporti Antonio Tajani, Mauro Moretti per
Ferrovie dello Stato S.p.A., Pietro Ciucci per
l'Anas, Vito Riggio per l'Enac e Francesco
Nerli per l'Assoporti. Per il Ministero dello
Sviluppo Economico hanno partecipato il
Capo Dipartimento Aldo Mancurti e il
Direttore Generale per le politiche dei Fondi
strutturali Sabina De Luca, per le Regioni gli
Assessori competenti. 
Francesco Nola, Direttore Generale del
Ministero delle Infrastrutture e la De Luca
hanno illustrato il programma, i suoi obiet-
tivi, la sua genesi e messo in evidenza le
condizioni per assicurarne  il  successo.
Il PON, dell'ammontare di 2.479 milioni di
euro, interverrà nelle Regioni obiettivo
Convergenza (Campania, Calabria, Puglia e
Sicilia), nell'ottica di contribuire alla realiz-
zazione di una piattaforma logistica meri-
dionale quale testa di ponte dell'Ue verso il
sud del Mediterraneo.  
Il programma si concentra, infatti,
sull'Obiettivo specifico 6.1.1 del QSN
"Contribuire alla realizzazione di un sistema
logistico nazionale, supportando la costru-

zione di una rete nazionale di terminali di
trasporto e di logistica, integrata, sicura,
interconnessa ed omogenea" le cui priorità
possono così riassumersi:
- dare centralità ai porti in quanto poli natu-
rali di logistica, intermodalità e sviluppo.
Gli interventi dovranno ricercare le massime
possibili sinergie con i territori, affinché il
porto possa costituire una opportunità di
sviluppo e favorire modalità di gestione
nuove, anche unitarie, per una nuova, soste-
nibile e sicura logistica multimodale capace
di attrarre importanti segmenti di traffico.
Un'attenzione particolare andrà assegnata ai
collegamenti ferroviari e stradali con le reti
principali di trasporto ed alle Autostrade del
mare (corridoio 21), capaci di sottrarre
importanti quote di traffico alla strada;
- concentrarsi sul completamento della rete
principale e degli ulteriori nodi con priorità
alla modalità ferroviaria e, nell'ordine,
• ai corridoi n°1 "Berlino-Palermo" e n°21
"Autostrade del mare"; 
• ai collegamenti fra i due corridoi, assicu-
rando così l'accesso del sistema portuale a
quello ferroviario innanzitutto e a quello
autostradale;
- intervenire per assicurare una rete aero-
portuale competitiva, meglio collegata con
gli hub internazionali e ampliare i relativi
servizi per lo sviluppo del mercato delle
merci.
Il PON "R&M" ha fra i suoi obiettivi il tra-
sporto sostenibile e, dunque, il riequilibrio
modale. Destinerà infatti non meno del 70%
delle risorse alle modalità sostenibili (ferro-
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viario e marittimo), ed un massimo del 30%
alle modalità di trasporto aereo (solo merci)
e stradale.
La sua strategia persegue queste priorità
attraverso due assi di intervento dedicati,
rispettivamente, alle reti principali (corridoi
1 e 21) ed alle connessioni dei territori con
esse, cui si accompagna un asse di
Assistenza tecnica. 
Le risorse a disposizione saranno distribui-
te, in linea orientativa, in interventi relativi
per il 56,3% alle ferrovie,  per il 20,3% alle
strade e autostrade, per il 13,7% ai porti. Il
restante 9,7% sarà attribuito agli aeroporti,
ai trasporti multimodali, ai sistemi di tra-
sporto intelligenti ed alle attività di assisten-
za tecnica
Il PON prevede di intervenire prevalente-
mente attraverso Grandi Progetti (di impor-
to superiore ai 50 milioni di euro), 8 dei
quali sono già stati identificati:
- Nuova linea ferroviaria AV/AC Napoli-
Bari: Variante linea Cancello-Napoli nel

comune di Acerra per la sua integrazione
con la linea AV/AC 
- Adeguamento linea ferroviaria tirrenica
Battipaglia - Reggio Calabria 
- Nodo ferroviario di Palermo 
- Potenziamento dell'hub portuale di Gioia
Tauro 
- Potenziamento del porto di Augusta 
- SS 106 megalotto 4 - Collegamento SA-RC
(Firmo) - SS106 (Sibari) 
- Potenziamento della linea ferroviaria Gioia
Tauro - Taranto 
- Nodo ferroviario di Bari 
Il programma è in fase di avvio, i criteri di
selezione degli interventi puntuali sono stati
approvati in linea generale nel Comitato di
Sorveglianza del 18 aprile 2008 e definitiva-
mente con procedura scritta conclusasi il 5
agosto scorso. E' già stata effettuata la sele-
zione di una consistente quota di interventi,
prescelti fra quelli con progettazione più
matura.

Le linee di intervento del PON
ASSE

1.
SVILUPPO DELLE
INFRASTRUTTURE
NODALI 
DI TRASPORTO 
E  LOGISTICA

LINEE INTERVENTO

2. 
POTENZIAMENTO
DELLE CONNESSIONI
TRA SISTEMI LOCALI
E SISTEMA
INFRASTRUTTURALE
SUPERIORE

- Potenziamento del  Corridoio I "Berlino Palermo"; 
- Potenziamento e riqualificazione di sistemi portuali (Autostrade del Mare - Corridoio 21)
- Potenziamento del sistema aeroportuale 
- Sviluppo di infrastrutture nodali finalizzate all'intermodalità delle merci
- Sviluppo di sistemi informativi e telematici connessi alla logistica delle merci
- Regimi di aiuto al settore privato per la realizzazione di infrastrutture logistiche 

- Potenziamento dei collegamenti ferroviari 
- Potenziamento dei collegamenti stradali e autostradali
- Sviluppo di sistemi informativi e telematici connessi al miglioramento e alla messa 
in sicurezza del servizio ferroviario 
- Sviluppo di sistemi informativi e telematici connessi al miglioramento e alla messa 
in sicurezza del servizio stradale e autostradale 
- Potenziamento delle attrezzature finalizzate al miglioramento delle condizioni 
di sicurezza generale del servizio della navigazione marittima
- Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture tecnologiche di supporto 
alla navigazione aerea
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La  ricerca  e  l'innovazione  nel  QSN  2007-22013

Il Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 dedica un'unica priorità, la 2
"Promozione, valorizzazione e diffusione

della Ricerca e dell'Innovazione per la com-
petitività",  ai temi sia della ricerca e innova-
zione sia della società dell'informazione,
considerati come fattori determinanti per
accrescere la competitività del sistema paese
e colmarne i ritardi. 
Al fine di attivare azioni conoscitive e di sup-
porto tecnico volte a migliorare l'impostazio-
ne e l'attuazione della strategia del QSN
2007-2013 su ricerca,
innovazione e com-
petitività e contribui-
re a definire un qua-
dro concettuale e
operativo comune e
condiviso tra le
A m m i n i s t r a z i o n i
impegnate nell'attua-
zione della Priorità 2,
nell'aprile del 2008 è stato avviato, nell'ambi-
to del Programma diffusione delle Conoscenze, il
Progetto di Accompagnamento su Ricerca e
Innovazione. 
Un gruppo di esperti esterni e uno staff di
coordinamento interno al DPS, assistiti da
Invitalia, supportano l'attività di vari gruppi
di lavoro. Tali gruppi, operativi dal mese di
settembre, vedono la partecipazione attiva
delle Regioni e sono dedicati sia a specifici
contenuti di policy (quali il rapporto tra
ricerca e impresa, la finanza e i servizi quali-
ficati per l'innovazione) sia a metodologie e

strumenti concreti (quali la fissazione di
priorità, la selezione dei progetti e la valuta-
zione in itinere ed ex-post). Tale task force,
rappresenta un'utile sede di confronto e di
osmosi sulle tematiche della ricerca e dell'in-
novazione tra il DPS, le Regioni e le
Amministrazioni Centrali impegnate in atti-
vità di programmazione, attuazione e valu-
tazione di interventi rientranti nelle finalità
della Priorità 2 del QSN. 
La nuova strategia per lo sviluppo della
ricerca e dell'innovazione, anche sulla base

delle lezioni appre-
se dal precedente
periodo di pro-
grammazione, indi-
vidua e cerca di
affrontare una plu-
ralità di elementi di
criticità riferiti alla
situazione attuale: 
• la modesta di-

mensione della ricerca privata anche in mol-
te grandi imprese e l'insufficiente coinvolgi-
mento del settore finanziario privato;
• la limitata vocazione delle imprese a dia-
logare con il sistema dell'offerta di ricerca;
• l'inadeguato livello di formazione degli
imprenditori e  lo scarso coinvolgimento dei
lavoratori, sia nelle imprese, sia nella Pub-
blica Amministrazione, nel processo innova-
tivo;
• la scarsa capacità di produrre e attrarre
capitale umano qualificato e la contestuale
difficoltà del sistema Paese di assorbire ri-
sorse umane che hanno sostenuto con suc-

Attivati a settembre gruppi
di lavoro per migliorare 

l'attuazione della strategia
del Quadro sul settore
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cesso un percorso di alta formazione.
Di conseguenza, la nuova strategia naziona-
le per lo sviluppo del settore prevede so-
stanzialmente 5 obiettivi:
• Qualificare in senso innovativo l'offerta di
ricerca, favorendo la creazione di reti fra
Università, centri di ricerca e tecnologia e il
mondo della produzione sviluppando mec-
canismi a un tempo concorrenziali e coope-
rativi, in grado di assicurare fondi ai ricerca-
tori più promettenti;
• valorizzare competenze e funzioni di me-
diazione per superare i limiti di tipo relazio-
nale e organizzativo tra gli attori del sistema
della ricerca e dell'innovazione
• aumentare la propensione delle imprese a
investire in ricerca e innovazione;
• valorizzare il capitale umano per favorire
processi di ricerca e innovazione, promuo-
vendo l'attrazione di investimenti e talenti e
l'assorbimento di risorse umane da parte del
sistema delle imprese e favorendo una mi-
gliore e più intensa interazione fra queste
ultime e le Università e i centri di ricerca e
tecnologia;

• valorizzare la capacità di ricerca, trasferi-
mento e assorbimento dell'innovazione da
parte delle Regioni tramite la cooperazione-
territoriale. 
Successivamente alla definizione della stra-
tegia del Quadro e dei singoli Programmi
Operativi (PO), la delibera CIPE 166/07 di
attuazione del QSN, ha, poi, individuato i
criteri di selezione degli interventi. In parti-
colare, per la ricerca e l'innovazione l'atten-
zione è stata dedicata ai criteri di scelta dei
progetti di ricerca con riferimento alla ne-
cessità di adottare standard di selezione coe-
renti con quelli praticati  livello internazio-
nale, quali ad esempio: 
• il merito tecnico-scientifico, sotto il profi-
lo della novità e originalità, rispetto allo sta-
to dell'arte, delle conoscenze acquisibili, ivi
incluse quelle a carattere applicativo e speri-
mentale;
• la capacità tecnico-scientifica del soggetto
beneficiario ad assicurare la corretta esecu-
zione delle attività finanziate; 
• la capacità economico-finanziaria del sog-
getto beneficiario in ordine alle modalità di-

Risorse dedicate all'innovazione nei PO per macro-categoria 
(valori assoluti, totale risorse del  programma) 
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realizzazione del progetto; 
• le ricadute economico-industriali derivan-
ti dalla realizzazione del progetto; 
• la prioritaria attenzione alle iniziative
aventi un più elevato profilo di rischiosità
relativa e valore aggiunto  - rispetto alle si-
tuazioni in assenza d'intervento - e capacità
di assicurare un impatto duraturo sulla
competitività.
L'approvazione dei criteri di selezione è sta-
to il principale tema all'ordine del giorno
dei primi Comitati di sorveglianza dei vari
Programmi Operativi. In tale contesto il la-
voro è stato finalizzato a  verificare che essi
fossero coerenti  alla normativa comunitaria
e nazionale  e con i principi e le regole ri-
chiamate dal QSN e dalla sua delibera di at-
tuazione. Le risorse complessivamente de-
stinate all'innovazione, nell'ambito dei Fon-
di strutturali, dai PO italiani 2007-2013 am-
montano a 20.711 M€, pari al 34,9% del tota-
le delle risorse comunitarie e del cofinanzia-
mento nazionale del QSN, così suddivise:
14.293 M€ per l'obiettivo Convergenza e
6.418 M€ per l'obiettivo Competitività regio-
nale e occupazione(CRO).%). Tale quota è
calcolata prendendo in considerazione cate-
gorie di spesa riconducibili a quattro macro-
categorie: Ricerca, sviluppo tecnologico e in-
novazione (RTDI), Società dell'Informazione
(Innovative ICT), Capitale umano (Human
Capital) e Imprenditorialità (Entrepreneur-
ship), analogamente alle analisi portate
avanti dalla Commissione europea nel docu-
mento "Regions delivering innovation
through cohesion policy" (SEC 2007/1547).
Le risorse destinate all'innovazione e alla ri-
cerca risultano pertanto particolarmente si-
gnificative nel quadro generale dei Fondi e
costituiscono più della metà di quelle com-
plessivamente impegnate sul tema: si tratta
del 63% sul totale.  Le risorse rimanenti si

dividono tra quelle rivolte alla Società del-
l'Informazione (15%), Capitale umano (12%)
e Imprenditorialità (11%). Il grafico aiuta a
comprendere il peso di tali tematiche all'in-
terno dei vari Programmi regionali, che si
aggiungono, per l'obiettivo Convergenza, ai
quasi 6.000 M€ impegnatidal PON Ricerca &
Competitività e ai circa 1.300 M€ degli altri
Programmi Nazionali e Interregionali.Tra i
POR dell'obiettivo Convergenza, la Campa-
nia destina complessivamente 2.290 M€ alla
ricerca e all'innovazione, la Puglia 1.762 M€,
la Sicilia 1.691 M€ e la Calabria quasi 1.000
M€. Tra i programmi obiettivo CRO, a stan-
ziare il maggiore ammontare di risorse sono
i POR Sardegna (1050 M€), Piemonte (850
M€) e Toscana (680 M€). Osservando la di-
stribuzione delle risorse dedicate alle quat-
tro macro-categorie nei vari Programmi re-
gionali emergono, tra gli altri, alcuni aspetti
degni di nota:
- Tutti i programmi prevedono misure a
favore della ricerca. Le percentuali più alte
sul totale delle risorse del programma si
registrano nei POR Friuli-Venezia Giulia
(28%), Molise (27%) e Umbria (26%). 
- La macrocategoria ICT presenta valori
assoluti di rilievo nel POR Campania (725
M€) e Sardegna (290M€)
- Sempre in termini assoluti, i maggiori stan-
ziamenti a favore del capitale umano si regi-
strano in Piemonte (217 M€), Lombardia (200
M€) e Sicilia (180 M€), mentre alte percentua-
li sul totale sono rintracciabili nel POR P.A.
Bolzano (25%) e nel POR Valle d'Aosta
(17%).
Le risorse afferenti alle singole categorie Ue
che compongono le quattro macro-categorie
costituiscono un significativo incremento
dell'impegno di spesa rispetto al precedente
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periodo di programmazione: nel caso del-
l'area Convergenza le risorse programmate
sono più che triplicate (Si veda in proposito
la relazione sullo stato di attuazione del QCS

http://www.dps.mef.gov.it/documentazi
ne/qcs/Relazione%20Stato%20di%20attua-
zione%20QCS%20AGGIORNATA%20AL
2031DIC07_13%85.pdf).  

01

02

03

04

06

07

09

74

05

68

62

63

64

11

12

13

14

15

Risorse (in M€) dedicate alle singole categorie UE considerate

Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione

Imprenditorialità

Capitale Umano

Società dell'Informazione

Attività di RST nei centri di ricerca

Infrastrutture di RST e centri di competenza in una tecnologia specifica

Trasferimento di tecnologie e miglioramento delle reti di cooperazione

Assistenza alla RST, in particolare nelle PMI (incluso l'accesso ai servizi di
RST nei centri di ricerca)

Assistenza alle PMI nella promozione di prodotti e processi di produzione 
ecologici (...)

Investimenti nelle imprese direttamente connesse alla ricerca e all'innovazione

Altre misure per stimolare la ricerca, l'innovazione e l'imprenditorialità nelle
PMI

Sviluppo di potenziale umano nel settore della ricerca e dell'innovazione, 
in particolare mediante studi post-graduate

Servizi di sostegno avanzato per imprese e gruppi di imprese

Sostegno per l'occupazione indipendente e per l'avvio di imprese

Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle imprese; 
formazione e servizi per i dipendenti

Progettazione e disseminazione di modi più produttivi per organizzare il lavoro

Sviluppo di servizi speciali per l'occupazione, la formazione e il sostegno 
connessi alla ristrutturazione settoriale

Tecnologie dell'informazione e della comunicazione

Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TEN-ICT)

Servizi e applicazioni  per i cittadini (sanità on-line, e-Governo, e-Learning, 
e-Inclusione, ecc.)

Servizi e applicazioni  per le PMI  (e-Commercio, istruzione e formazione, reti,
ecc.)

Altre misure per migliorare l'accesso a e l'impiego efficiente delle TIC da parte
della PMI

TOTALE

2.377

1.384

687

969

1.097

2.722

1.838

1.875

1.341

859

1.460

448

511

1.603

346

653

354

187

20.711

Macro-categoria Cod. Categoria UE
Risorse 
dedicate 

(quota UE
+ cofin.)
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La Commissione europea ha recentemen-
te adottato un nuovo ed importante
regolamento comunitario in materia di

aiuti di Stato che permetterà di esentare dall'ob-
bligo di notifica alla Commissione europea
(CE), previsto dall'art. 88. 3 del trattato CE, una
serie di tipologie di aiuti di Stato. 
Nello specifico, si tratta del "REGOLAMENTO
(CE) N. 800/2008 della Commissione del 6 agosto
2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato comune in applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di
esenzione per categoria)", adottato il 7 luglio 2008,
pubblicato sulla GUUE n. L 214/3 del 9/08/2008
ed entrato in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo a tale data e, cioè il 29 agosto 2008.
Nell'ambito della complessiva riforma della
politica degli aiuti, come individuata dalla CE
nel "Piano d'azione nel settore degli aiuti di
Stato" (State Aid Action Plan), l'adozione del
Regolamento generale di esenzione rappresen-
ta un momento importantissimo di semplifica-
zione, razionalizzazione e modernizzazione
della normativa applicabile in materia di aiuti
di Stato.
Si tratta di una necessaria ed auspicata opera-
zione di armonizzazione e consolidamento che,
nel raggruppare in un unico testo normativo
tutte le disposizioni applicabili, da un lato final-
mente sana molte delle incongruenze e con-
traddizioni scaturite dalla non simultanea
entrata in vigore dei principali nuovi quadri
normativi di riferimento in materia di aiuti di
Stato, dall'altro consente di esentare tipologie di
aiuti per le quali, fino ad oggi, non era possibi-

le procedere in esenzione. 
Il Regolamento generale inoltre contribuisce a
ridurre significativamente gli oneri ammini-
strativi a carico degli Stati membri, dei benefi-
ciari e della stessa Commissione europea.
Con la sua entrata in vigore sono stati abrogati
4 Regolamenti comunitari che, fino ad oggi,
hanno permesso di esentare, rispettivamente:
• gli aiuti di Stato a favore delle PMI 
( Regolamento CE n. 70/2001) 
• gli aiuti di Stato a favore della formazione
(Regolamento CE n. 68/2001) 
• gli aiuti di Stato a favore dell'occupazione
(Regolamento CE n. 2204/2002) 
• gli aiuti di Stato per investimenti a finalità re-
gionale (Regolamento CE n. 1628/2006). 
Per queste tipologie di aiuti, sulla base di tale
Regolamento generale, sarà, quindi, comun-
que possibile procedere in esenzione, ma nel
rispetto di regole e criteri nuovi, in molti casi
integrati rispetto al passato, conformi con le fi-
nalità del predetto Regolamento e soprattutto
coerenti con le disposizioni previste dagli spe-
cifici orientamenti e discipline di riferimento,
primi fra tutti gli Orientamenti in materia di aiuti
di Stato a finalità regionale, il tutto, pertanto, in
un quadro di riferimento reso omogeneo e
portato a sistema. 
Per altre tipologie di aiuti, che fino ad oggi non
beneficiavano dell'esenzione, viene prevista
per la prima volta la possibilità, per gli Stati, di
concedere aiuti senza previa notifica alla CE . 
Si tratta, nello specifico, degli aiuti per la tutela
ambientale, degli aiuti sotto forma di capitale di
rischio, degli aiuti a favore di ricerca, sviluppo
e innovazione, degli aiuti all'imprenditorialità
femminile, degli aiuti alle piccole imprese di

Adottato  il  Regolamento  generale  di  esenzione  per  categoria
Più  semplice  e  veloce  il  controllo  sugli  aiuti  di  Stato
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nuova costituzione nelle regioni assistite (nel-
l'ambito degli aiuti a finalità regionale), degli
aiuti alle nuove imprese innovative (nell'ambi-
to degli aiuti a favore di ricerca, sviluppo e
innovazione). 
Le categorie di aiuti esentabili sulla base del
Regolamento generale di esenzione per catego-
ria sono le seguenti: 
1 Aiuti a finalità regionale
• Aiuti regionali agli investimenti e all'occupa-
zione
• Aiuti alle piccole imprese di nuova costitu-
zione
2 Aiuti agli investimenti e all'occupazione in
favore delle PMI
• Aiuti agli investimenti e all'occupazione in
favore delle PMI
3 Aiuti all'imprenditoria femminile
• Aiuti a piccole imprese di recente costituzio-
ne a partecipazione femminile
4 Aiuti per la tutela ambientale
• Aiuti agli investimenti che consentono alle
imprese di andare oltre le norme comunitarie
in materia di tutela ambientale o di innalzarne
il livello in assenza di norme comunitarie
•Aiuti per l'acquisto di mezzi di trasporto nuo-
vi intesi al superamento delle norme comuni-
tarie o all'innalzamento del livello di tutela am-
bientale in assenza di norme comunitarie
• Aiuti alle PMI per l'adeguamento a norme
comunitarie non ancora in vigore
• Aiuti agli investimenti per la tutela dell'am-
biente in misure di risparmio energetico
• Aiuti agli investimenti per la tutela dell'am-
biente nella cogenerazione ad alto rendimento
• Aiuti agli investimenti per la tutela dell'am-
biente per promuovere la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili
• Aiuti per la realizzazione di studi in materia
ambientale
• Aiuti sotto forma di sgravi da imposte am-
bientali

5 Aiuti alle PMI per servizi di consulenza e per
la partecipazione di PMI a fiere
• Aiuti alle PMI per servizi di consulenza
• Aiuti per la partecipazione di PMI a fiere
6 Aiuti sotto forma di capitale di rischio
7 Aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innova-
zione
• Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo
• Aiuti per gli studi di fattibilità tecnica
• Aiuti alle PMI per le spese connesse ai diritti
di proprietà industriale
• Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori del-
l'agricoltura e della pesca
• Aiuti a nuove imprese innovative
• Aiuti per servizi di consulenza in materia di
innovazione e per servizi di supporto all'inno-
vazione
• Aiuti per la messa a disposizione di perso-
nale altamente qualificato
8 Aiuti alla formazione
9 Aiuti in favore dei lavoratori svantaggiati e
disabili
• Aiuti per l'assunzione di lavoratori svantag-
giati sotto forma di integrazioni salariali
• Aiuti all'occupazione di lavoratori disabili
sotto forma di integrazioni salariali
• Aiuti intesi a compensare i sovraccosti con-
nessi all'occupazione di lavoratori disabili
Le misure non specificatamente menzionate
nel Regolamento generale restano soggette al-
l'obbligo della notifica e la Commissione le va-
luterà sulla base degli orientamenti e delle di-
scipline vigenti.

Il Regolamento generale di esenzione per cate-
goria N. 800/2008 è consultabile al seguente
link:http://ec.europa.eu/comm/competition/sta
te_aid/legislation/block.cfm
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La Priorità 10 del QSN 2007/2013
"Governance, capacità istituzionali e
mercati concorrenziali ed efficaci" si

pone l'obiettivo generale di "Elevare le capacità
delle amministrazioni, accrescere i livelli di lega-
lità, rafforzare il coinvolgimento del partenariato e
contribuire all'apertura dei mercati dei servizi per
una programmazione e gestione più efficace ed effi-
ciente della politica regionale aggiuntiva".
Nell'ambito di questa Priorità, il programma
attuativo nazionale "PAN Governance" contri-
buisce ad estendere alle aree del Mezzogiorno
e del Centro-Nord le azioni dirette al sup-
porto della programmazione unitaria ed al
rafforzamento delle capacità delle Pubbliche
Amministrazioni previste dell'analogo pro-
gramma "PON Governance e Assistenza
Tecnica", finanziato con i fondi strutturali e
riguardante le 4 Regioni "Convergenza":
Sicilia, Sardegna, Campania e Calabria. Le
risorse totali a disposizione del PAN sono pari
a 243,217 milioni di euro, di cui 197,54 milioni
di euro destinate al Mezzogiorno e 45,963
milioni di euro al Centro-Nord. La strategia
del PAN è articolata in due assi fondamentali.
Le azioni relative al primo asse riguardano il
supporto dell'attuazione della politica regio-
nale unitaria 2007-2013 e sono dirette al soste-
gno organizzativo, tecnico e scientifico al QSN
(funzionamento degli organismi, così come
dei meccanismi del QSN, ecc.), al migliora-
mento della valutazione e informazione statis-
tica, nonché al potenziamento del sistema di
cooperazione istituzionale.
Le azioni relative al secondo asse mirano al
rafforzamento delle Pubbliche
Amministrazioni e contribuiscono al miglio-
ramento dell'efficacia della programmazione
mediante il perseguimento dei seguenti obiet-
tivi: supporto alla progettazione nel campo
delle politiche di sviluppo; rafforzamento

delle competenze tecniche e di governo per il
miglioramento della qualità delle scelte d'in-
tervento della committenza pubblica; poten-
ziamento delle reti di sistema; azioni di
gemellaggio; cooperazione territoriale ed
accrescimento dei livelli di legalità e traspa-
renza amministrativa delle pubbliche ammi-
nistrazioni. In particolare si segnala l'esten-
sione alle Regioni del Mezzogiorno del
Progetto Etica previsto dal PON, relativo alla
costruzione di un modello di sperimenta-
zione, volto a sorreggere i livelli di legalità,
sicurezza e responsabilità della Pubblica
Amministrazione. 
Il PAN prevede anche linee di azione innova-
tive per il miglioramento della governance
nella attuazione delle politiche di sviluppo
territoriale. Tra tali interventi si evidenziano: il
rafforzamento del Laboratorio delle Politiche
di Sviluppo - sede di discussione e confronto
scientifico aperto sulla politica regionale tra
istituzioni, mondo accademico, scientifico e
partenariato - e le azioni finalizzate al miglio-
ramento della cooperazione istituzionale.
Queste ultime riguardano iniziative di sup-
porto alle amministrazioni centrali e regionali
per l'implementazione dei nuovi strumenti
negoziali multiregionali previsti dal QSN, che
riformano gli Accordi di programma quadro
(APQ) tra lo Stato e le Regioni. Tale revisione
dovrà essere deliberata dal CIPE e sarà finaliz-
zata ad integrare i nuovi strumenti con i prin-
cipi ed i meccanismi previsti dalla politica
regionale unitaria, che ha introdotto per il
FAS, tra l'altro, la settennalizzazione della
dotazione finanziaria, la convergenza della
programmazione sulle priorità del QSN, il raf-
forzamento del coinvolgimento del partena-
riato.
Tra le iniziative di supporto previste dal PAN
nell'ambito del secondo asse, sono conside-

Il  PAN  Governance  rilancia  gli  APQ
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Coesione,  competitività  e  sostenibilità  
nella  risoluzione  del  Pe  sui  porti
In seguito alla Comunicazione 2007/616 della
Commissione europea, lo scorso 4 settembre il
Parlamento europeo (Pe)  ha approvato una riso-
luzione su "Una politica europea dei porti" per la
creazione di un sistema portuale efficiente in
grado di affrontare le sfide future. Il Pe riconosce
alla Commissione il merito di aver elaborato il
documento dopo un'ampia consultazione che si
è svolta tra il 2006 e il 2007 con il coinvolgimento
delle parti interessate e gli esperti di tutti gli Stati
membri. Sono oltre 1200 i porti commerciali spar-
si su circa 100mila chilometri di coste europee e
diverse centinaia quelli dislocati su oltre 36mila
chilometri di vie navigabili dell'Ue
La politica dei porti investe non solo il settore dei
trasporti, ma anche quello turistico, commerciale
e ambientale. Essi rappresentano, inoltre, impor-
tanti mezzi di integrazione della popolazione.
Anche il diporto svolge un ruolo importante per
lo sviluppo economico locale. L'europarlamento
ritiene necessario sviluppare una politica integra-
ta che rafforzi la competitività regionale e la coe-
sione territoriale che tenga conto degli aspetti
sociali, ambientali, economici e di sicurezza sul-
l'insieme del territorio attraverso la creazione di
partenariati interistituzionali, intersettoriali e
multiterritoriali. La sostenibilità ambientale delle
strutture portuali è al centro della risoluzione.
L'obiettivo è quello di garantire che tutti i porti
europei possano sviluppare il proprio potenziale
nel rispetto dell'ambiente. Secondo il Pe, infatti,
porti e natura possono coesistere in maniera
sostenibile ed è in questa direzione che invita la
Commissione a pubblicare entro il 2008 gli orien-

tamenti sull'applicazione della normativa
ambientale comunitaria nel caso dello sviluppo
dei porti e delle loro infrastrutture.
Fondamentale, a tal fine, risulterà anche il coin-
volgimento delle autorità portuali nella redazio-
ne dei piani di gestione dei bacini fluviali e dei
porti marittimi per quanto riguarda la qualità
delle acque così come l'attuazione dei piani
gestione per la qualità dell'aria volti alla riduzio-
ne delle emissioni di CO2 provocate dalle navi.  Il
Pe invita Commissione e Stati membri a sostene-
re il passaggio, entro il 2020, dall'uso dell'attuale
carburante al diesel e di  includere il settore
marittimo nel sistema di scambio delle quote di
emissioni. Anche la riduzione, da parte delle
compagnie marittime, dei container trasportati a
vuoto contribuisce ad un minor impatto sull'am-
biente. Altro elemento centrale è la competitività
delle strutture portuali europee.  La crescita del
traffico marittimo internazionale in seguito allo
sviluppo tecnologico ed economico, l'allarga-
mento del canale di Panama insieme all'aumento
della grandezza e della capacità delle navi rende-
ranno necessario un adeguamento dei porti
europei in termini di volume, movimentazione
delle merci, prestazioni tecnologiche, di sicurez-
za e di collegamenti con l'entroterra.  Ciò - anche
in considerazione della richiesta della
Commissione di una più razionale ripartizione
dei flussi di traffico marittimo in Europa - rende
necessario, per il Parlamento Ue, la necessità  di
una cooperazione e coordinamento transfronta-
lieri tra le regioni portuali limitrofe. Da questo
punto di vista riveste grande importanza la poli-
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tica europea di vicinato e la strategia regionale
per il Mediterraneo, il Mar Baltico ed il Mar Nero.
Lo sviluppo tecnologico risulta essenziale per
migliorare l'efficacia e la produttività dei porti
europei. Il Pe invita la Commissione a monitorar-
ne la crescita a livello internazionale nei porti e
nei servizi connessi per mettere a punto adegua-
te politiche per lo sviluppo dei porti comunitari.
L'innovazione tecnologica impatta positivamen-
te anche sulla sicurezza, con la riduzione del
numero di incidenti, sull'ambiente in quanto con-
tribuisce all'abbattimento dei gas serra e dell'in-
quinamento provocato dai rifiuti nonché sulla
logistica con un migliore utilizzo dello spazio dei
porti.  La ricerca in queste settori potrebbe essere
sostenuta da programmi quadro comunitari ad
hoc.
L'adeguamento tecnologico e una maggiore
competitività richiedono, naturalmente, suffi-
cienti risorse finanziarie a carico delle regioni
interessante, che, per il Pe dovrebbero poter uti-
lizzare i fondi strutturali in particolare per dotar-
si di impianti tecnologici, creare posti di lavoro in
settori innovativi e  per il risanamento delle aree
urbane liberate dal trasferimento delle attività
portuali fuori delle città. Inoltre incoraggia il
ricorso ai programmi di Cooperazione territoria-
le europea della politica di coesione e ai program-
mi di cooperazione della politica di prossimità e
di allargamento dell'Ue, come pure l'attuazione
da parte della Commissione, degli Stati membri
e delle autorità regionali interessate di una strate-
gia transfrontaliera di utilizzo delle capacità esi-
stenti nel contesto del cofinanziamento delle
infrastrutture portuali.
I porti svolgono un ruolo sociale e culturale per le
popolazioni dell'entroterra che dovrebbero esse-
re sensibilizzate sulla loro importanza per la cre-
scita e lo sviluppo. L'integrazione con la città è un

obiettivo da raggiungere attraverso una adegua-
ta pianificazione urbana ma anche attraverso ini-
ziative culturali e festeggiamenti. Plauso, quindi,
per la giornata "porti aperti" prevista dalla
Commissione, e per analoghe manifestazioni.  
Il Pe sostiene la Commissione nell'intenzione di
valutare lo stato dei collegamenti con l'entroterra
in occasione del riesame intermedio della Rete
transeuropea dei trasporti (RTE-T) nel 2010 di cui
un obiettivo prioritario dovrebbe essere l'integra-
zione del trasporto marittimo e fluviale al tra-
sporto terrestre attraverso i porti europei. Le
Regioni interessate dovrebbero adottare una
politica dei trasporti multimodale che, oltre lo
sviluppo autostradale promuova anche quello
marittimo e fluviale.
L'attività portuale potrà trarre grandi vantaggi,
secondo il Pe, da provvedimenti in grado di
ridurre la concorrenza con i paesi terzi e fra il tra-
sporto marittimo e quello terrestre. Tra questi la
creazione di uno spazio europeo del trasporto
marittimo senza barriere; l'esenzione di qualsiasi
controllo doganale per il trasporto marittimo a
corto raggio nella Comunità per le merci sdoga-
nate per la Comunità stessa; la separazione tra
zone portuali per il traffico internazionale e intra-
comunitario; la semplificazione del trasporto
interno; la standardizzazione e identificazione
dei container speciali.
Per evitare distorsioni della concorrenza, il Pe
invita la Commissione a precisare negli orienta-
menti sugli aiuti di Stato quali tipi di incentivi for-
niti alle autorità portuali debbano considerarsi
aiuti di Stato; se finalizzati al miglioramento
ambientale, alla riduzione della congestione, ad
una maggiore coesione sociale, economica e ter-
ritoriale i  fondi pubblici destinati allo sviluppo
dei porti non devono, per l'europarlamento, esse-
re considerati aiuti di Stato. 
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LIFE +
Sulla GUUE C 178 del 18 luglio 2008 la Commissione euro-
pea ha pubblicato il secondo invito a presentare proposte
nell'ambito di Life + 2008, lo strumento comunitario per la
conservazione della natura e della biodiversità e l'attuazio-
ne della legislazione ambientale... L'avviso riguarda tre
temi: Natura e biodiversità, Politica e governance ambienta-
li, Informazione e comunicazione. Beneficiari del bando
sono enti pubblici e/o privati, soggetti e istituzioni registrati
negli Stati membri dell'Ue. La scadenza per la presentazio-
ne delle proposte alle autorità nazionali è stata fissata al 21
novembre 2008, mentre alla Commissione europea
dovranno essere inoltrate entro il 5 gennaio 2009. Per ulte-
riori informazioni consultare il sito http://ec.europa.eu/envi-
ronment/life/funding/lifeplus.htm

AUDIOVISIVI
A settembre pubblicati diversi bandi MEDIA 2007, il pro-
gramma comunitario per la promozione e lo sviluppo delle
opere audiovisive europee per il periodo 2007-2013.
Il primo invito, pubblicato sulla GUUE C225/15 del 2 set-
tembre 2008, prevede il finanziamento di opere interattive
online ed offline. Le azioni previste sono: opere interattive
per computer, internet, telefonia mobile, consolle per giochi
compresi palmari; nuovi format destinati alla televisione
digitale, ad internet o a handset mobili. Il bando è destinato
ad organizzazioni europee residenti in uno dei 27 Stati
membri, nei Paesi EFTA, Svizzera e Croazia. 
Il secondo  bando (GUUE 225/18 del 2.9.2008) riguarda il
sostegno allo sviluppo di fiction, documentari di creazione
e opere di animazione. Beneficiari sono organizzazioni
europee del settore residenti in uno dei 27 Stati membri, nei
Paesi EFTA, Svizzera e Croazia. Per questi due bandi sono
state fissate due scadenze al 17 novembre 2008 e al 17 apri-
le 2009. 
Informazioni più dettagliate sui due inviti sono reperibili su
http://ec.europa.eu/information_society/media/producer/d
evelop/index_fr.htm
Sulla GUUE 226/22 del 3 settembre 2008 è presente un invi-

to a presentare proposte per il sostegno alla messa in rete di
sale cinematografiche che presentano film europei. Le azio-
ni previste sono:
azioni volti a promuovere e a presentare film europei,
attività educative allo scopo di sensibilizzare i giovani spet-
tatori cinematografici,
attività volte ad incoraggiare e ad accompagnare l'introdu-
zione del cinema digitale tra gli operatori,
attività di messa in rete: informazione, animazione e comu-
nicazione. 
Destinatari del bando sono raggruppamenti di sale cinema-
tografiche ubicate in uno dei 27 Stati membri Ue, nei Paesi
EFTA, in Svizzera e in Croazia. Le candidature dovranno
essere inoltrate non oltre il 31 ottobre 2008. 
Per ulteriori informazioni consultare il sito:
http://ec.europa.eu/information_society/media/exhibit/ind
ex_en.htm
Un altro bando, pubblicato sulla GUUE C233/14 dell'11 set-
tembre 2008, riguarda il finanziamento per facilitare e incen-
tivare la promozione e la circolazione di opere audiovisive
e cinematografiche europee nel quadro di manifestazioni
sia commerciali che culturali  come festival di programmi
audiovisivi. L'invito è rivolto ad imprese europee  che per-
seguono tali obiettivi, stabiliti in uno dei 27 Stati Ue e dello
Spazio economico europeo partecipanti al programma
MEDIA2007 (Islanda, Liechtenstein, Norvegia), la Svizzera
e la Croazia.  Sono state fissate due scadenze per la presen-
tazione delle proposte : 31 ottobre 2008, per i progetti che
saranno avviati tra il 1° maggio 2009 e il 31 ottobre 2009, e
30 aprile 2009, per quelli che saranno avviati tra il 1 novem-
bre 2009 e il 30 aprile 2010. 
Tutte le informazioni su http://ec.europa.eu/media
Infine, un altro bando MEDIA pubblicato sulla GUUE C
246/15 del 27 settembre 2008. Esso riguarda il sostegno alla
distribuzione transnazionale di film europei e si rivolge alle
società europee specializzate nella vendita internazionale di
film residenti nei 27 paesi dell'Ue, nei paesi dell'EFTAe del
SEE (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) Croazia, Svizzera.
Il sostegno si esplica in due tappe: la creazione di un fondo
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potenziale in funzione del rendimento dello specifico mer-
cato  europeo in un determinato periodo; reinvestimento
del fondo solo per l'acquisizione di diritti per la vendita
internazionale o per coprire le spese di commercializzazio-
ne, di promozione e di pubblicità di nuovi film europei non
nazionali.  Le proposte dovranno essere inviate entro il 15
novembre 2008. 
Maggiori dettagli sul sito http://eacea.ec.europa.eu/media.

RICERCA
Sulla GUUE C 226 del 3 settembre 2008 sono stati pubblica-
ti diversi bandi nell'ambito dei programmi di lavoro 2008 e
2009 del VII Programma quadro di ricerca e sviluppo tec-
nologico.
Dieci bandi, più uno congiunto, riguardano il programma
specifico "Cooperazione". 
Sette inviti ricadono invece nell'ambito del programma spe-
cifico "Capacità".
Per tutte le informazioni consultare il sito http://cordis.euro-
pa.eu/fp7/calls/

IDENTITA' EUROPEA 
La cittadinanza e l'identità europea sono obiettivi del
Programma "Europa dei cittadini". Il programma rappre-
senta la base giuridica per un bando pubblicato sulla GUUE
C 232 del 10 settembre 2008 relativo al sostegno finanziario
per i costi necessari alla normale conduzione delle attività di
centri di ricerca e di riflessione sulle politiche europee e alle
organizzazioni della società civile a livello europeo.  I candi-
dati devono risiedere in uno dei 27 Stati membri Ue o in
Croazia. L' organizzazione da selezionare dovrà concen-
trarsi su una delle seguenti tematiche:
- futuro dell'Unione europea e suoi valori di base
- cittadinanza europea attiva
- dialogo interculturale
- impatto delle politiche Ue sulla società
- benessere dei cittadini in Europa, occupazione, coesione
sociale e sviluppo sostenibile.
Le candidature dovranno essere inviate non oltre il 17

novembre 2008. 
Per maggiori informazioni consultare l'indirizzo internet
http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm

INFORMAZIONE SULLA PAC
Saranno realizzate tra il 1° giugno 2009 e il 30 maggio 2010
le azioni di informazione sulla Politica agricola comune
(PAC) oggetto del bando pubblicato sulla GUUE C248/8
del 30 settembre 2008.
Obiettivo dell'invito è sensibilizzare l'opinione pubblica
dell'Ue sulla PAC e le opportunità che offre per lo sviluppo
rurale sostenibile, per la produzione di prodotti di qualità,
per rispondere alle fluttuazioni dei mercati nonché sul ruolo
degli agricoltori anche come custodi del patrimonio natura-
le. Target dell'iniziativa sono i cittadini dei 27 Stati membri,
gli abitanti delle zone rurali e i portatori di interessi agricoli.
Le azioni previste sono.
- programmi radiofonici e televisivi (come documentari,
talk show, ecc.)
- produzioni video, audio e audiovisive (e loro distribuzio-
ne),
- azioni destinate alle scuole e alle università, 
- conferenze, seminari e laboratori (anche itineranti), di pre-
ferenza in zone rurali
- visite di scambio, in particolare tra vecchi e nuovi Stati
membri
- stand di informazione nelle fiere agricole
- campagne di informazione comprendenti più tipi di azio-
ni tra quelli summenzionati
- pubblicazioni e portali web,  solo se realizzati in una delle
lingue dei dodici nuovi Stati membri.
Beneficiari dell'invito sono organizzazioni di agricoltori,
associazioni di consumatori o ambientaliste; organi di infor-
mazione; università e autorità pubbliche degli stati membri.
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate
entro il 14 novembre 2008.
Informazioni e moduli sono reperibili su
http://ec.europa.eu/agriculture/grants/capinfo/index_it.htm
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Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana - Regioni
Sicilia - Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2008.
Legge n.1 del  6 febbraio 2008 della Regione Sicilia
GURI N.37 pag.25 del 13.9.2008
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
Convergenza - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ai sensi della legge 16 apri-
le 1987, n.183, per i programmi operativi FSE dell'obiettivo Convergenza, programmazione 2007-
2013, annualità 2007.
Decreto n. 35 del 27 giugno 2008 del Ministero dell'Economia e delle finanze
GU N.220 pag.13 del 19.9.2008
Competitività - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ai sensi della legge 16 aprile
1987, n.183, per i programmi operativi FSE dell'obiettivo Competitività regionale e occupazione, pro-
grammazione 2007-2013, annualità 2007.
Decreto n. 36 del 27 giugno 2008 del Ministero dell'Economia e delle finanze
GU N.220 pag.15 del 19.9.2008
Agricoltura - Assegnazione dell'annualità 2008 dei piani di sviluppo rurale, nell'ambito della pro-
grammazione 2007-2013, di cui al regolamento CE n. 1698/2005, ai sensi della legge 16 aprile 1987,
n. 183. Decreto n. 29 del 27 giugno 2008 del Ministero dell'Economia e delle finanze
GU  N.222 pag.7 del 22.9.2008
Convergenza - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ai sensi della legge 16 apri-
le 1987, n. 183, per i programmi operativi FESR dell'obiettivo Convergenza, programmazione
2007-2013, annualità 2007.
Decreto n. 37 del 27 giugno 2008 del Ministero dell'Economia e delle finanze
GU N.223 pag.15 del 23.9.2008
Competitività - Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ai sensi della legge 16
aprile 1987, n. 183, per i programmi operativi FESR dell'obiettivo Competitività regionale e occu-
pazione, programmazione 2007-2013, annualità 2007.
Decreto n. 38 del 27 giugno 2008 del  Ministero dell'Economia e delle finanze
GU N.223 pag.17 del 23.9.2008
Gazzetta Unione Euopea
Pesca-Raccolta e gestione di dati sulla politica comune della pesca.
Risoluzione legislativa sulla proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1543/2000 che istituisce un quadro comunitario per la raccolta e la gestione dei dati
alieutici essenziali all'attuazione della politica comune della pesca (COM(2007)0369 - C6-0235/2007
Risoluzione legislativa dell'11 ottobre 2007 del Parlamento europeo
GUUE C227E  pag. 120 del 4 settembre 2008
Ambiente - Decisione che istituisce una struttura consultiva di comitati scientifici ed esperti nel
settore della sicurezza dei consumatori, della sanità pubblica e dell'ambiente e che abroga la deci-
sione  2004/210/CE.
Decisione del 5 agosto 2008 della Commissione
GUUE L241 pag.21 del 10.9.2008
Agricoltura - Regolamento recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto
riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli.
Regolamento (CE) N.889 del 5 settembre 2008 della Commissione
GUUE L250 pag.1 del 18.9.2008

1 - 31 Settembre
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Grazie ai Fondi Europei del periodo 2000-2006, il nostro Paese si è impegnato a favorire lo sviluppo economico e sociale del Sud d’Italia.
Hanno beneficiato degli interventi co-finanziati dai Fondi Europei, fra gli altri, i settori della ricerca e dell’innovazione, della scuola, dei trasporti e della cultura.
Ecco alcuni dei risultati più significativi raggiunti dalle varie regioni.

• Computer in Basilicata: grazie al progetto “Un computer in ogni casa”, le famiglie collegate a internet sono triplicate, passando dall'11% al 34%, e possono
oggi accedere a numerosi servizi on-line, incluse le prenotazioni sanitarie presso le strutture regionali.

• Istruzione in Calabria: oltre 133.000 persone, tra studenti, genitori, insegnanti e adulti, hanno partecipato ai progetti per l'istruzione; 16 scuole sono diventate
“Centri risorse” contro la dispersione scolastica e altre 10 scuole sono diventate “Centri servizio” per il loro territorio e per altre scuole, grazie a particolari
strutture. I progetti di due istituti tecnici a Cosenza e a Lamezia, ora dotati di aule per conferenze, postazioni multimediali, laboratori sulle tecnologie, hanno
coinvolto circa 3.300 persone.

• Metropolitana in Campania: sono stati costruiti 40 nuovi km di ferrovie metropolitane, in particolare per la metropolitana di Napoli, il numero annuo di passeggeri
per km è aumentato di 1 milione e 400 mila (oltre il 70% in più).

• Turismo in Molise: sono stati ristrutturati e valorizzati a fini turistici borghi e dimore storiche, secondo il modello “Albergo diffuso”: nei 15 Comuni coinvolti
sono state create 30 nuove strutture ricettive per circa 800 posti letto. 

• Tecnologia avanzata in Puglia: gli investimenti realizzati nello stabilimento aeronautico di Foggia per la produzione di componenti tecnologicamente avanzati
del nuovo Boeing 7E7 e-Dreamliner stanno consentendo la creazione di un polo tecnologico aeronautico meridionale, in cui è coinvolta anche la Campania.

• Raccolta differenziata in Sardegna: la raccolta differenziata dei rifiuti è passata nel periodo 2000-2006 dall'1,7% al 20%. Nella provincia di Oristano, la percentuale
di raccolta differenziata raggiunge oggi il 33%, superando la media nazionale, che è pari al 25,8%. 

• Beni culturali in Sicilia: è stato valorizzato il patrimonio culturale; sono stati realizzati interventi sui quattro siti UNESCO della Regione (Villa Imperiale del
Casale di Piazza Armerina, Valle dei Templi di Agrigento, Siracusa e Val di Noto) e sui principali siti storico-architettonici e archeologici della Regione. Dal 2000 al
2006 i visitatori dei siti culturali siciliani sono aumentati da 3,9 a 4,6 milioni e le presenze dei turisti stranieri sono cresciute del 15%.

Con il sostegno comunitario 2007-2013 il nostro Paese è pronto a investire in nuovi progetti per lo sviluppo del Sud.

FONDI EUROPEI.
DOVE C’È IMPEGNO, C’È CAMBIAMENTO.

NOI E L'EUROPA, INSIEME PER LO SVILUPPO.

www.sviluppoeconomico.gov.it
Campagna co-finanziata dall'Unione Europea per la comunicazione dei risultati dei Fondi Strutturali 2000-2006.
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